P E R 


L* ultimo teftameato Tcritto di Michele Cariucci 
di Palo . » 

• ' C O N T R A 

* ^ • • • • 
Coloro , 'che pretendono la di lui nullità 


DEGNISSIMO COMMESSARIO ’ 



Hlùflre Manbefe Signor ‘D. Bf mordo Torgtani 
. Giudice delio G\ C« < • 


• • Erefjo t otfitjftfc Scappa i [ 







Digitized by Google 



J. 


V . .. . 


S I riproduce innanzi alla G. C. il tellamen* 
to d’un uom’da contado ; privo di prole, ben^^ 
chè legittimamente bigamo ; 'ricco abballan* 
za, e fpecialmente d’acquifti procacciati col ' * 
fudor di fua fronte; vecchio molto accorto, e 
reputanteft faccente ; nato ove s abbonda di tefte-, 
recci ; e forfè anche deli’ umor di quei , che 
ignari come portar (Scoloro i propri beni aiH’ al- 
tro paefe: mille ragioni Van mendicando pex in- 
vilupparli in guifa, onde niun goder ne potedè 
dopo la lor morte; come ragionevolmente no’i 
feppero eflì ftcfiTi mentre che vilfero,, > . 

Con quella prevenzione convien prepararli a coni-' 
prender il tenore dell’ ultima difpofizione di Mi- 
chele Cariucci di Palo io Bari lìgillata a 14. di. 
Settembre del i7p5. ed aperta a’ 17. di Genna- 
jo del 17^7. Ciò che fiegue,è il di lei conte- 
nuto . ... 

Iftituifce erede univerfale , e particolare Carlo Car- 
iucci fuo nipote hglio del fu Francefco di lui 
germano , e minore d’ eth , ragione per cui lo 
provvede di curatore in perfona di Michele Giam- 
palmo che delìioa anche efecucore tedameacarlo) 

A a il 


. 4 > ^ 

il quale Carlo pojfa^ e ich^ fuccedeie nella pra~ 
prietà ed ufo frutto di tutti i.di lui beni mobili^ 

^ Jìabili , femoventì , oro , ed argento mon tato e non 
monetato , eftgenze , ed in tutti quei altri dritti^ 
che quomodocunque ^( 2 “ quaHtercunque{yc. eccetto 
però deilt feguenti peft ^ e le goti ^ quali vuol e ^ 
ebd' il fudetto Carlo dì lui erede ad ungueht o^J^- 
vajfoy ed ttdempijfe tgtu/la la loro ferie ^ e tènortL^P 

foj' 7 S* _ ^ ' j 

Indi frammette un certo efre d*" inventario , e’*‘€Ìi À 
regolamento economico per detto Tuo ifritutto ' 


erede, che dalla dicitura delle cofe 
par che intefe il teliatore riputar uno 
prelegati in di lui favore , fri ciò 
de dal fol. 75. ad 78.' (1) « 


fulfeguentii; 


o piò- 
diffon» 

Poi 


(1) Acciò non fi poffa cq-iivocare fu rintelligenia di qnefia par- 
•M del toiamento , che io folo ho voluto te'lè accennare j ’t 
flirno rapportarla qui letteralmeqtc | aQìnchtl la C. la 
valuti fecondo il Tuo merito. 

Ittm l'tglio , ed efpreffameote etmeada , che il fuìdttio Cari» 
mio erede di tinti quelli beai 1 che dopu la mie morte fi 
treveraatn , 0 fieno mobili , flebili , /emoventi , oro , argen- 
to monetato , 0 non monetato , e/i^enzt in Hirtù di lettere 
di cambio > ed in virtà dì partite , che tengo nel m:» libito 
dagli agli cjìiori , che fi troxieranno nellg mia' pifeiaa , 
ntano d< altri, dfl li sgrani , biade, Iggumi , che tanto m 
mia cafa fi' troveranno ^quanto in mano de?li altri è luogo 
di magazzeno , ne poffa , e debba il medejimo Carlo mio e'e- 
de ejfere padrone ajfuluto , e profoluto delti feguenti ben) 
eolia facoltà di potfrne a fuo piacimento , e.l arbitrio dif- 
perrt 0 pir atti tra vivi , a di ultima volontà , -purihi pé-' 
a . ri 
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Poì'profte^e'cosU «A ; 

mio erede ^ e nipote morire nello fiato àtceUba^^ 
to prima di terminare gli anni dtciorto , o-Jenza 
fiali legittimi , • naturali , effondo cafato , o con 
figli moriffe, prima di terminare glt anni dt^^ 
ciotto ^ in tali caft , o in uno di ejfi tutto yf ^ 
quanto da me d» /opra lafcìato a' h^eficn de^o, 

. fieffo di beni fiabtli tani^m fi, poffn ^ 

immediatjtmente a giufio prezzo vendere , ed fi te- 
ner e dal fuddetto curatore del detto mio mpotc 
Carlo, e del prezzo di effe f urne tante Itmofine 
ai p^eri, ed applicarle . due terze paru ad ono- 
re di Dio, ed in fuffragto delle anime del Pur- 
Patorio,‘ e delti defont i mìei benefattori , e l al- 
tra tema parte applicarla anche ad onore diDto^_^ 
ed in fuffragio dell' anima mia . 


“•“H i". ' " - : T ^ V. I ■ 

; r • A a ^ . E nel 

ri elTo Carlo mio trtdo, a nipote motifft ^po avra termf- 
■ -fiati gli anni ditiotto fen%.a figli legnnmi , e naturali , ’t 

Un /oprano di taft par ufo di /ala fon focolajo , telato, a 
'tette, e eolia /.affala dì pietra da cui ne posano avere 
il dritto di felìre , « ftendere m o^m tempo cfi vorranno 

■‘ouellì che faranno ^ padroni ^ degli aUrt miei /opran, doto 

'% mie morte. Cita al largo delia crofe giuM ajla firectofa 
dei Sig.Ci/òndi, al /oprano, che /porge alla 
e u/o deiP'abitazione'del quale fi trova dato a benepcto fi, 
mia moglie Snpia Guida durante la fi 

helfa, come da eapiieh matrimoniali per quefio iif. mur 

Giufeppa Pagano rogati , e giufta gli altri, fopram fi nita 
rfÌ*!.nfoM«eo uà ufo di tpuiiua.tm pnx»[fifcjuf 


E n:l cafo ; cbs’feguh!^ uno àe 'èafi prefl’ttì pon fi- ^ 
trovajje f opportunità Ji vcntivre a g^ufto pr,v* *o 
li -ruddetti btnì a ditto Coìrlo mio nipote Ufan- 
ti , in tei cefo pop , r debba chiunque Jarà il 
curatore di detto mio nhote- coltivare , ed eji^jure^ 
i frutti \ d. dotte tutte le fpèfe ptr^.h coltivi ^ c 
fer f eftgen^ee ' di e ft ^ e"^ quelli paji intrin/ae» a 
dati beni ,• ihreflo^ da- frutti im ogn anno Ji pp . 
fa vendete^ e del prezzo fame anche Itimjine 
d poveri da applicarle nel moda di fopra dtvfa^ 
tOy percbb quejìa è mia volontà fol. 7^*^ /* /* 
heid voglio y ed .efprepmenta comando r^^àa due 
fmi dopo che feguirà la motte mia pop y e aeH^^ 

-> . . ^ ^ ni , ba 


Vi 




fuo mmeiiatameo,e-/brte rht 

Pin H r„iid*npP>trano,il di cut ufo d> abnavoot ft trova da- 
to' alla -f addetta Upia Guida:, dovendo però il /ud,Utto fo- 
prano dì cafa Andare a iaiefkfo di Carlo "•«* « ^ 

/irà féeuìta la mone della predella Sepia <,niday con tfo' 
vere elh Ctrl» prò eencurrtnti iptantiiaie avere il dritto y 
effere padrone affoluto del portone y e fuo atrio non meno thè 
^ della fuM logfia farverta , thè m buona parta mi fi tompe- 
te, fila fopra il detto portone y e che fm'pt al detto tar^o 
Iha trote , e con dovere ancor, avp A dritto d, buttare 
Vafi immanjy ataue lorde, e rofe fimtli in. una t,loMa, cha 
pojfeffo fui principio di aUuni fottam miei propri fin fona 

*T arco dì mia cunna, t ■<! t- , . 

Pii una vigna di vigne di vite eoi le di toro terre ton alberi 
d'ulivi, e d'altri frutte dentro dal corpo mi enna , cfe co- 
me m'ei propri beni polTtgtf noi ten, mento d, quefia fuddet- 
t. Terra nella controdadi Favara, -a proa^menu la fitd- 
dalia vigna una di vìlf debba effjre quella, che ,att^a 
'agili lani dt Andre* Colafuanno iel qmGtacamem^clt , ». 
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ham fuddtttò Carlo 'mìo' erède é nipote da. rfttet • 
rimanenti item ftabili ntieì^proprj ^(he lafcerantfPy-^ 
dedotti ifneUi di /opra Vimafli à Itenefiào didet- , 
to Corto ;ure legati ^ -itdare y e pagare prò una 
vice tantum ^a beneficio di Francefca Cariucci 
•altra mia nipote forella germana di Carlo mio^ 
ebeda\ e legittima moglie di Giu/tppe Lucatuor- 
• to di qu:fla flejfa Terra la fomma di dnc.cinquanta , 
argento o in tanti contanti , o in tanti beni Jìa- ^ 
bili ad elezione ,%e piacere del /addetto Carla 
mio erede , e per ejjo del di lui curami , n 
tutto db a riguardo dì quella ftxvitìt y ed - occhi» 
particolare y che la /addetta France/ca ver/o di ^ 
me ha prejìata , petchi qucjìa b la mia^volontd* 
Fol. 79, . k ^ 

, A 4 . ' Poi 

I- »J- - 1, - ,• . _ 

V » • 

Miflre Giaftpfedcnato Fallactra y.a Gtitfeppe di Tranetfn 
Séntamar'n , ^ ^ 

più ocàini trenta area-" di vigne. di viu eolie loro, terre con 
alberi tf tiliv», mandorle, pere, e fieid dentro /iti nel tetti- 
mento di ^no/ia /addetta Terra nel luogo detto le lame Pret- 
te , giujia li temi di Pitonitola Cariueci altra mio nipote , 
fuelli dèFraftcefio Cola/zno , e^a ^bblira , quali '/ad- 
detti ordini tronia di. vigne di. veti pojfang, e debbano on- 
dare a banefeio iti dati» Carlo nùfi erede in -propriati , ed 
in u/oputio ,</ubim. eòe /eguirà la. morte di dettò ^apìa Gui- 
da mia moglie, gtoCthì a beneficio. delle fifjf* erovo nV 
•citati eapitoli matrimoniali ceduto, e domato P u/ofrutte' di 
quelli, durante la di lei vita naturale tantum . 

Piu tante ‘viene di viti colle di loro tetre, e con quei alberi 
di frutti dentro , quante ne entreranno , .mediante appretto 

* S uno di quefiì pubblici periti , nulla fomma di due. ceéto 
u • <\ t 


8 ' 

Poi vùjle,‘’che Pubico feguita la 'diluì morte tut* 
ti ‘gli altri di lui beni, Hedatti tfufi UfrÌMn aU 
l' ‘erede \ ed alla forella (Sfc. il venJeffiro a giu- ^ 
fto prezzo, e ’l valore di eili dovers’impiegare io 
tre ulì: prima diPinetterfi un di lui debito eoa Giu- 
lia Minerva erede di Angela AineuJolara fu*^. 
primi moglie in virtù di- trattP<>2Ìoae per Notap 
Pagano itip jlata &c. ; poi "ricomprarli cuk’ì capi-^ 
tali infilG fu tutti i di lui beni e finalmente 
deir avanzo farne téme limoftne-- a poveri , ap- 
plicandole tutte' ad onore di’ Dio due parti in 
fuffeagio delle dn 'tme del Purgatorio , e de' fuoi 
'■ be- 

^ ^ - , -I 

ar^enU) da qutl corpo di v'iqut di viti ^ cht polfeqg» ntlte- 
nimeato di quefla fuddtrtt T erra , e proprtamenta nella tori- 
trada di tagliadtgito , giufla li itrti di Not. Jrali.tno , a 
quelli di Fraocefeo FuCpitt ed altri. Beo intefo perh , che 
et fadde'ko Carlo mie ere-la fi pojfa e debba prendere li futi- 
detti 'due. Cento in tante vigne di viti nel modo di /òpra 
fubtt'e^ che feguirì la morìe di Fapia Guida mia 'maglie ^ 
aiiéodo a beneficiò della Jiejfa eednta e donato ben ambe 
r ufofrutto di ejji , durante la di lei •6iia naturale tantum, 
nome dalli eitait capitoti matrìmnni'ali . E fieeonee ntili fu i- 
'dftti èapitoH matrimoniali , mi i rotto data la facoltà alla 
fud.ietta Fapta i»"» mefite eli Sfporre di foli dtec.einquan- 
ea detti predetti due, cento, coti debba reflaro a pefo a ca- 
rice de! fu idetto Carle mio erede , e ulpore , o di aborfare 
,P- bene/ic io di detta Sepia Guida li fuddttti due. cinquan- 
ta dalli predetti due. cento in tenti contanti , eppure affe- 
' gnarne tanti vigne di viti, mediante app'eiì.e di un pub- 
elico gerito. Quali fud.iet ti beni , o fieno predj rnflici , ed 
^ prbanj poffane, e debbano andare in benefìcio di dette Car- 
lo taìo erede frantbi liberi ed gftnii da quel/raeglia pafo 

eli 
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beyie fattori {‘e U. tetm per f. anhna.fua *. d. fot , ^ 

7j?. ^ a t. y ■> ' I •, , 

Indi dichiara, che ficcome avea donato caufa mor* 
tK a prò tU Nicola Pagano vedova dìFraocefeo^ 
Gallo , e di lei figli ua ppdere ,nel luogo detto 
il chiufo dell’aja con oWiligo , che dovefleco-J 
ftei sborfargli a cagion idei. prezzo di quello du-, 
caci dzj. c gr. 50. in diverfi. tempi , come da' 
iftromcnto per Notar Italiano ; e folo avea ri-^ 
cevuro due.. 100. , de’ quali ne avea fatto cele- 
brar* Meffe.pcr 1 ’, anima fua, e però r, ella va. a, 
confeguire altri due. ’5zz. jo. ;in. vvie volte 
cos^ vuole, che iltcuratore* di detto j^fuó erede 
porgeilè tai (ornine al di lui- nipote rev. D. NI- 
w - ^ ^ ^ .,5 y 



dì cento , canone , o genere dì ferolth , non òftante ctè~fi 
-tfovaffeTe fpnìalmeitt oBéUgati , ed ìpotetatì ad alcuni ca- 
• filali paffivi, a quali capitali tuttf e lere^annui confi deb- 
^•bano ejfece fottopo/ii , a vincolati tutti gli altri miei beni 
propr/ , che dopo la mia morte lafcerò , eccetto però dal pefo 
dovuto a quejla magnifica , Univerfttà ratione [un'dì per la 
./addetta vigna diivui con le fue\ terre , ut /apra fite'a 
F avaro, ... _ ■ 

Più una /omarra dì pelo cinerìno, . . ' 

P.iù tutt il letto mio compito, come fi trova dopo la mia mor- • 

• te con tutti quei lenzuoli, cu f cint , /opra faccio , f fottofac- 

• eie, coverte, abiti, e fpoglie mie, mandili, tovaglie, fal- 
vierti , rame , e tutto e quanto j^tro di biancherie', e cofe 
mobili di drappo , di feto', di lana , e di bombace , oro , ed • 
argento lavorato, il camice, t mezzette, che tengo per ufo 

. della fratellanza, in eui.mi trovo aferitto ,eecetto però della 
X medaglia di argento, che Jl$ .cucila a detto^ meznattb col f. 


. 1 ^ . - 

còla AadHòla\‘'H quale avefle* il Carico di Cele-' 
brarc , e far celebrare da altri a fua elezione- 
tante Mcffe con la ^liriiofina di grana 25. 1 ’ una - 
da applicarfr due. 100. per Taiiima fua, duc.iSi.T 
p'et li dr'lui ^nitori, due. 91: 50. per le ani- ^ 
inè^dél Purgatorio, due. 50. darli a detto revJj 
fàcètdote ‘ Andriola per celebrare dieci Mefle coni 
la limofina di due. 5. per una per l’ anima fua, 
ed altri duc.ioo, confegnarfi''alP.M.yalentini de’ 
PP.Predicatori di lui direttóre fpiritualc periamo 
queir ufo comunicatogli ad àuree. ,Poi preuede^ 
il cafò’^, che ’avelTe potuto egli rifcuotere vivenr; 

altre rare di detto prezzo,* ed allora dilpon e, 
che del reftduo l’erede ne faceflei celebrare mi- 
nor numero di Mélle gioita 1 additata polizione, 

~ poi* 

'incìfiont Jefla Madonna detP ^ffunta , fualt mtia^lia ftm 
' guh a Id mia morti fi poffa vtniift t dtl prezzo farne 
hbrare meffe lette per P anima mia dal mio nipote D.Ntcola 
‘jìndriola alla radiane di grana venticinque Pana areente 
niP altare privilegiato della Ma hnka della Libera fijiente 
'•in quefle madrìce Ch'<efa f e quanfa tUpo la mia mone fi 
troverà nella cafa di mia p'opna agnazione, quanto ft apparti^ 
neifero all' ufo mio p'opriof come mJfchio i t quanto fi appar- 
’ ttnelfero alPufo della fu naia maglie dngela ulmendolara ,, 
ed all' ahidle mia maglie Sofia Guida , ^/*yo pt'h da 
quei beni mobili , e cofe giocali , che fono di rpettan -.a di 
detta 'Safifa Guidi , giu/la li eapttoji matrimoniali delta 
' Jìeffa 'rogati dal fiddetio Not. Pkgano per d matrtmmto con- 
traendo , e già rontratte tra wK, e la medefima . 
fiù un tèmolo di fave ^ due te noia- di grani y t tutto quelP y 
• gin . che ' dopo la mia morte fi trekkrà nptjia nelh va i, che 
* ’ ' tengo 
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poithè dovei fupporfi aver pen.fato egli a farle 
celebrare mentre che vivea^red in qaeho fi oc> 
cupa dal fol, yp. a t. ad a t. 

Inoltre difpone d’ un picciolo fottano di Tua cafa ad 
ufo di lamia con la meck del cortile di Tua fpet- 
tanza a prò di detto rev. D, Nicola Andriola ^ 
con condizione , che dovere apprezzarli , e dell* 
valore celebrarne per 1 anima Tua una, o più MelTe 
lette al raefe con la limoTina di grana 25 . per 
una , ed una MelTa cantata in ogn’ anno eoa 
l’intervento del Clero cha làrk d’eddomada nel 
di del fuo anniverfario ; $nch^ cosi s’ eltinguef- 
le il prezzo li 82 . 

Pofeia (bggìun^ > che' dai duc.lo4T^icevutl da det* 
ta Nicola Pagano avea comprato una giumegt^ 
del prezzo di due. ^6. e però vuole , che . tro« 
vandofi dopo la di lui morte , li vendeflé \ "ed 
il valore s’ impiegafle in celebrarli ^ MelTe per 
l’anima Tua da detto Tuo nipote,, ed altri Sacer* 
doti a Tuo piacere con la limolina di grana zj* 
per una , foi. %2. (D" a t. 

Finalmente difpone ciò che debba airegnarfi al No* 

> ■ . A ,6 tajo, ; ' 

* ^ — — I - -, r- - - - ^ ^ 

tenjfo nella cafa di mia propria aiiiazjona , , 

più due botti, da con ferver vino dtll/o, capacità di circa fonte 
fette P una f ed un botticella ', con peierfene ejfo Carlo mi» 
erede a piacimento fct^litte da qaelU , che tengo in detto 
fot tari» per ufo di cantina. , 

£ Jinalmentt due, 4'*ti argento , quali ferviranno per le fptfe 
tibari'e , t quatìdiadi ptf 'detto Carlo mio trede % • ^ 


\ 
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tajo , ;il giudice a contratti , ed ài teflirnooj per: 

1.1 chiufura y ed apertura di detto teftaaieato' ^ 
fyl. 82. a t. e poi fi conchiude. • t IV 
Ed avendo ben bene provveduto di /uffragi f antnn$ 
mia , e delti de fonti miei genitori , c benefatto-, 
ri , perciò non intendo , nè voglio lafcitre. cof*. 
alcuna al Reale recluforio , o fa albergo de Po- 
veri ftjìente in Napoli , Palo li Settembre lypd» 

Io D. b'itogiacomo Fortezza ottavo te/ìimoàiofot- 
tofcrivo il prefente in nome ^ e volontà di Mi- 
chele Catlucri T ejìatore ^ e f ho ftgillato col 1 fe- 
gno de’ cavalli tre ^ fol. 83. ■ • ’ 

Or chi ’l crederebbe , 'che quello teftamento ,i il 
quale da fé mirabilmente efala in tutta 1’ e* 
fienfione di Tua atmosfera la quintefleoza deli’ 
ingegno villereccio , e di tutti gli altri caratteri 
deir uomo a Tuo parere farcente , che in princi* 
pio io ravvi fai : scabbia il* coraggio di richiamar 
in dubbio > e d’ afiferirlo^falfa , e fuppofio d^ 
im facerdote, che ave 0 è voluto far il Tuo pro< 
fitto con la celebraziotrc de’ Divini mifterj ? 

E pure tutto ciò «d altro venne in penliero di . 
brontolarli ai cofpetto di quella G. C. a 22. di 
Marzo del 1797; per parte d’- Ifabeilaoicola 
Vitocafifaoo vedova dei fii FraacoTco - Càrlueci , 
di Carlo di lei figlio minore '^de' conjugi Vin- 
cenzo Fornella , e Francefea Cariucci ,, dt Vito- 
nicola Cariucci , di Giufeppe' Lucatuorto , di 
Fiàncefc^ .QuiuCci 

' ■ - ‘ dei’ • 
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del fu Vincenzo Savino , e di Mario Cariucci 
congiunti di detto teltatore,di cui quivi fi de- 
dufle l’erediti . fol. i. e 2. 

Dateli diverfe provvidenze interine ' opportune a 
difputa di tal natura fol. 2. a t. 13. ad 23.28. 
(y 30. ^2. a t e 35. a t. finalmente a 8. di 
Marzo del I7J>8. s’ impartì termine ordinario fu 
la dimanda di detti pretenfori ; c mantenuto nel 
polTeflb di detta erediti Michele Giampalmo 
per lo divifato carattere di curatore , fol. 6g. ^ 
Intanto è da faperli , die nel tempo ftelTo era ri- 
corfo in elfa G. G. il fuddetto Giampalmo per 
foltenere 1’ efpolto teltamento , del pari deducendo 
r erediti di detto defonto ; e prevenendo con 
giudizio di Iattanza le fjrprefe degli avverfarj : 
e non mancò del pari elfa G. C. dar le- con- 
venevoli difpollzioni , fol. 46. a t, 4p. ad 57. 
eìr 61. a t. 

Non deefi ancora ignorare , che a 26. di Gennajo 
di detto anno 17^7. dalla Corte bajulare di Pa- 
lo in virtù di detto teltamento % interpofe il 
. preambolo in beneficio di detto erede Carlo Car- 
iucci , e confermata la di lui tutela in perfona 
di detto Gian^almo, preambolo, che fu poi con- 
fermato da ella G. C. a p. di Giugno del 17P7. 
e però con ordini della medefima de io. di 
Giugno pollo in pofleflb de’ beni ereditar) del di 
lui zio Michele Cariucci , fol. 58. e 60. 
Compilatos’ il termio’ ordinario daH’ una, e l’altra 

parte, 


parte , cioè per Giampalmo dal fol.%^» uà xxt, 
e per gli avverfarj dal fol, t3o. ad 145.: è ora 
in grado la G. C. di poter interporre il diifini- 
tivo decreto Ai ’l merito di tal caufa . 

La ragion pubblica , che altra volta ^en^a contrad- 
dizion di parti mofle la G. C. a foftener l’efpo- 
Ao teAamento di Michele Carlucci : è quella al> 
tresi , che muove me a garantirlo ora che viea 
impugnato da di lui congiunti ; e che deve del 
pari animar la AelTa G. C. a indire le di co- 
iloro oppofizioni , e ferbar illefa da ogni lato la 
volontìi di elTo teAatore. 

C A P. U N. 

Dae fono le oppofixtoni degli avverfarj centra ì^efpò 
fio tefiamento : una che riguarda il fatto ; e ,* 
l' altra , che rimira il dritto . - 
» 

S I dice , che 1 ’ ultimo teftaraento di Michele 
Cariucci fia un bel ritrovato del rev.D. Nico- 
la Andriola, e non formato di volontà d’ eflb . 
teftatore , che era dententato ; e die fia nullo ; 
perchè contrario alle patrie leggi , che vietanp 
r.aniraortizazione de beni , /o/. 1 32.:./* t, e 33. 
Dimollrerò, che nè 1 ’ una , nè T altra oppofizione 
fulAlle . > 

: I... * 

§. I. 
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Mìcfrele Citrhceì er« fano di mrnte e di f»a vo* 
lotità fu fcrttn , e fottofcritto il fuo tejìa- i 

fi- ' • ' 

S I rivolgano pure da cima a fondo le pruove ' 
compilate dagli avverfarj, e non fi troverà per 
ómbra provato ciò , che eflì alTunfero nel fatto.* 
anzi provato !’ oppoHo ; e con rettitudine provatoi. 
L’ink'rmirà , che portò alla tomba Michele Car- 
Itìcci , fij uq’ idropi fi a pulmonate in compagnia ' 
deir alma, che 1’ afiilfieva con difcrezione , poiché 
falora io ’tcnea confinato in letto , ed altri gior* 
Di gli dava la facoltlt d’andar fuori, ma Tempre 
'ilava Tano di mente, come è noto dalla natura 
di tai malori^ e concordemente -provato art. r. 
fot. 87. (y teflt. fol. p 6 . 100. 103. 104. 105. 
107. Ito. IH. II5. 118. 120. V 12p. 

Non folo era Tano diamente ; ma di Tua volontà 
fu fcritto, e fottofcritto il tefiamento da lui for- 
mato. £ ficcome era uno de’ più accorti del fuo 
ceto : così allorché doveafi folennizzarne la chiu- 
fura ; fece Ilare a bada per molto tempo tutt’i te» 
(limonj chiamati, ed intervenuti a tal funzione, fin- 
ché egli in dilparte fi fe’ leggere dafNotajo l’intiero 
contello di detto tellamento per vedere fe del 
tutto fi combaciafle coi fentimenti del fuo in- 
telletto, e volontà da fe precedentemente mani- 
• 2 fe- 
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feftati; e trovatalo uniforme : ne fece perfezionare 
i folenni della di lui chiufura. Ciò s’ è dedotto 
neil’tfr^. T. «• VI. fol. 87. a t. e 88. e legitti-- 
inamente provato , teftt. fol, CT a t. loi. 

Cy a r. 103. a t. e io<^.io8. àf a t. 111. 113* 
116. & a t. llp. e izi. 

Colta dunque per fette , che Michele Garlacci era \ 
di fanà mente; c di fua volontà fu fcritta e fo^ ' 
fcriira l’ultima ben ponderata fua difpofizionc : 
e però col fatto fmentita 1’ opoofizione, che nel 
fetto fi raflegnava dagli avverfarj . . . ^ Z 

La ragion pubblica dunque foftiene 1 ^ di coftui lu- 
tima volontà come perf ogn’ altro cittadino, bea* 
<hè oliica.del villereccio, del teftereccio &c. nè 
a provarlo uop’ è affardellar leggi , decilioni , au- 
torità d’eruditi, e- di forenfi ; poiché , quella ve- 
rità fi vedrebbe anche da Cimabue, che nacque 

fenz’ occhi . ' • 

Sarà meglio analizzar e confutare U feconda oppo- 
fizione , che fi fa in dritto . f 


''i • i . 

' §.ir.’ 
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Jl ttfìamemo dì Michele Carluccì non ^ contrario 
alle patrie le^i che vietano l' ammortixaxioHe ^ 
de beni . - 

' ' V 

I O a bello (ludio ho voluto trafcriv«re il più 
fenziale e riepilogar tuct’ il più di detto tella- 
mento ; acciò ad occhi veggenti (i modelli . eoa 
le cennate leggi ; e fi vegga fé fìa nel cafo 
oppolizione , che fi da ad intendere . 

I Reali referitti de’ 7. e ij. di Agollo del -1770,' 
ed altri , e quello de’ 7. di Agollo del 17S4 y 
diretto ai Guveroatore di Mormanuci proibifcuno 
fuggettarfi V intera eredità, o {'intero di lei va» 
lore a celebrazione, di Melfe ; e ne annullaiao 
la dirpofizione a quelli fovrani llabilimemi eoo» 
traria , invitando ab di lei godimento gli eredi 
ab inreflato\,- che per ogni ramo di: famiglia in 
memoria del defonto puilàno far celebrare qual- 
che Melfa in ogni anno , fenza punto foggettar- 
fi fiabile alcuno a tal pefo . 

’^tijui il teflamento di Michele Cariucci non fot- 
topone tutt’ intero il di lui retaggio a celebra- 
zion di Mede . 

Ergo non è contrario alle patrie leggi , che proi- 
bifeono r ammortizazìone de' beni in grazia de’ 
chiefaflici . 

SI rilegga il trafcricto di lui teflamento , e fi ,tro» 

verà 
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verh la prova (li quella mmme» • . • 

L’alìorbente principale per la celebrazione delle Mef- 
fe confifte nel valore di un folo fondo detto il 
ch 'tHfo ^ell' 4tj* alienato dallo Iteflo legatore vi* 
venie per due. 622: 50. de’quali confefla in dei* 
to teftamento averne ricevuti duc.ioo. ed impie- 
i^ial ufo , /•/. 80. e dice, ancora ,, che al- • 
tri due. 122: 50. doveano maturare nella fine di 
Settembre del 1796. e quelli fi farebbe incari- 
cata ancor egli vivendo di convertir indett’ufo, 

f<4f ^O. a U ) . H • A* 

E’ ala fapporfi , che cosi già avelie efeguito, men- r 
irai del X7P7. 

5. e potrebb’ elfer , che cosi aveflc difpolta 
ancora di altri duc.,100. j o in parte , che do* 
veano ' BMturare nella fine .dello ftefib Genoa jq 
dal i7Pf*,cafo preveduto da,elTo..teIlatore/ò/.8|f 
Refiara dinqMe in eredità il. valore di tre , o quat^ 
Ito cento ducati per celebrvG Mefle cola che 
non è punto vietata dalle patrie leggi . ,, 

Qui intanto giova il riflettere con quanta temerit 
tk s’è voluto profanare il decoro facerdotale di 
Dv! Nicola AadriDliL i di cui per altro , e del 
rev. D. Vitogia«a»%Fortez?a é ben provato il 
buon nome, e fama, teJlt.fup,art,VII. 
come fe egli fofle flato il manovratore di t^ 
teftamento per far l’ interefle. fuo , e d’altri ami- 
ci fuoi Sacerdoti con la celebrazione de Divini 
Miftcri . . ... -- , i 
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Nv:! tefl.unento noncupativo antecec’entemente t’aN 
to , chi ha«i’ eiibita ®U avverfarj per caru di 
gloria : fi vede la (till'a ^ o la (ìinile difpoiìaione 
nell’ impiegarli il prezzo dello fietfo podere ia 
celebrazione di Melfi: . FoL 135. & a r» 

Fuor di quello, che altro ha preferitto di pii per 
dellinarfi a celebrazione di Melle in detto ulti- 
mo fuo tellamento ? ‘ 

Venderli una medaglia d" argenta coll' tnctfione det- 
ta Maditnna delC Ajjtmta ^ che aveafitl mezzetta 
della fratellanza , cui era aferitto i e ’i prezzo 
dedinarfi a Mellè . Fot. 78. 

E ceuerfi un picciolo fonano a>^ ufo di lamia* eoo 
la meti del cortile a detto rcv. D. Nicola An- 
'(driolafnipote d’ellb tellatore per affinità della prima 
fua moglie ) da apprezzarli bensì da pubblico 
pento ; ed il pre-’zo dellinarfi in celebrazione 
fli Mcflc, come fu pii dillintamcnte tellè dino- 
tato- FoL 8t. a /. e 82. 

Si rivolga pure foffopra tutt’ U 4Mft»mento : e fi 
troverà , che fuor di quefbii^a^ r’^ altro .dip- 
più dellinato a celebrazione tifitjrfefiè. 

Con qual coraggio adunque fi-vèai afièrire , che 
tutta l’eredità di Michele Cariucci folfefi fog- 
gettata a celebrazion di Melfci e però riputarli 
nulla , perchè contraria alle patrie leggi ? 

£ vero, che non dilpofe di tutta la fua abbafian- 
'za pingue eredità a vauuggio dell’ erede iliitui- 



iO 

to , e ne vincolò ancora al medelìmo la libera 
dirpoiìzione in que’ molti prelegati ^ che gli iè> 
ce y come fu tralcritto e diautatu, d, fol. 78.4 
t, (3^,79. (D‘ a t. Ma non perciò fi oppone la 
dì lui dìfpofizione alle patrie leggi . 

Ordinò cfl'o tellatore nell’ uno , e l’altro cafo,del 
prezzo de’ fuoi beni farfi tante limojlne a pove- 
•ri , ed applicarle due terxe^ partì ad onore^ di 
Dio y ed in fuffragio delC anime del Purgatorio ^ , 
e de’ de fonti di lui benefattori , e /’ altra terza 
parte applicarla anche ad onor di Dio , ed in 
fuffragio della di lui anima . d, fol, 7l^. a t, 

79 > ^ , . . , . • 

Dov'ò che le patrie leggi abbian ciò proibito ' Si 

può fupporre forfè qui ingordigia di Preti , o di 
Frati , per ammortizzar il commercio de’ beni 
de’ privati col loro profitto, che* fu 1’ occafione 
della promulgazione della ben nota novèlla le* 
gislazione ? 

Ha creduto il noftro vecchio da contado eflTer pref- • 
fochè lo fteflb praticar il configlio Evangelico 
dopo morte , che in vita . Ma ora fi è accorto, 
che c’ è gran differenza . Ma non perciò può , 
rjvocar dall’ altro mondo la Aia difpollzione : e 
molto meno potrh arrogarfi quella facoltà di mo- 
derarla la noffra G. C» dacché la ragion pubbli- 
ca più che Argo veglia con cent’ occhi a folle- 
nere le volontà de’ defonti quando non fian’op- 
. i polle 
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pofte alle pabblichs'delb Stato (i) . 

Non potea forlL* il Cariucci fecondo Telteriore del- 
r umana politica trafandar del tutto i fùoi nipo* 
ti, ed iilituire eredi i poveri? E come nò? 

Non ci verliam’ ora ne’ tempi della gì u reprudenza 
antica, cui non era lecito iltituir eredi coloro, 
che non potean valerli del dritto di cr^ziouj : 
Qomc fra gli altri eran le perfone incerte ; e tra •- 
Quelle i poveri . Si ebbe di poi altro riguarda 
per coftoro molto più degno , e ragionevole ; « 
ci rende ficuri l’autorità di Valentiniano HI. e 
di Marciano i.npp. Id quod pauperibits tcflamsnta . 
vcl‘ codiciUis relinquitur , naa ut inartis per- 
fanti reliéiitm evanefcar ,- ,■*££» omnibus JUODIS 
BATUM fIRMUMSCIK CONSISTAT (l) . 

£ ciò per quel che liberamente difpofe Michela 
Cariucci di Tua erediti in grazia de’ poveri . 

Quello lielfo ancora per quel che difpofe nel cafo ' 
della morte dell’erede iilituito prima’ di termi» 
nare gli anni» diciotto . Può forfè recarli in dub» - 



(i) Ni hit eHim ( dice rimp. CoHantino nella 
JL. l. de SS. Ecclef.^t) quod ma^^s bomimbus 
debeatur ; quam ur fupremx voluntatis., pojì- 
quam jam aliud velie non pojfuot , liber ftt 
Jiylus , (y licitum , quod iterum non redit ar- 
ti trium , 

if) L, 24. CJ. de Epifeop, (y Clericis tyc. 


L 
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Non è qucAa difputa, che riguarda l’erede fuo.j 
nella cui iftituzione , almeno oltre la legittima; 
non fi può afcriver condizione fuori di quella , 
che diceli porejìativa . L. 4. ff. de hered. injì. 
Si tratta di ellraneo , cui li può addolTar non 
una ma più delle tre fchiere di condizioni gik 
notillime , potejìativa , cafuale , e mtfta . 

Si heredi plures coudhionei conjunSlim darx fint , 
dice il giureconf. Paulo , omnibus parendum efi* 
quia unius loco babentur \ ft disjunHitn fmtycki- 
libet (1) •" 

Che più trattenermi io ragionar di cofe , che for-^ 
man per dir cosi il meriggio della noltra filofo- 
fia del giullo, e dell’ oneito è Che più rilevare 
altre languide objezioni , che fuor di llagione 
va fchiccherando il ben faggio Avvocato degli 
avverfarj ? 

Decretum prteambuU qu, Micbaelis Cariucci interpol 
fiti per Cùrìam Terra Pali ex ejus in fcriptis 
teft amento claufo ^ & polì obitum aperto die 17. 

J anuarii currentis anni manu not. Jofepbi Paga- • 
no in benefictum Caroli Cariucci ejus nepotis fot. 
17. confirmetur cum iifderrt orteribus , dedar ario- ^ 
nibuSy ceterifque in dillo tejìamento contentis . 
Verum prafens decretum non exequatur nifi fe- 
quuta ò’f. cosi fenza contraddizion di parti de- 
cretò la G. 'C. a p. di Giugno 17517. fol. 58. 

• a t. 


(i) L. 3* condit, inflit- 
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’t #. cos^ ad onta della temeraria loro contraddì* 
zione deve decretar adetio . Cosi ? Aazi noa co* 
s'k ’ E perch) queftj ? 

Vegga di grazia la G.C. le fconfigliate croci , che 
fegnaroD le procure per far dichiarar nullo il 
beu ponderato tellamento di Michele Cariucci ; 
e qual ci troverk tra defle f Ci trover i quella 
di Carlo Cariucci fui. j. Ci troverk quella di 
Francefca Carlu.ci moglie di Giufeppe Lucatuor^ 
to fol. ^ a t. Cioè di Carlo Cariucci minore 
illituito erede . Di Francefca Cariucci legatarwii, 
in due. 50. fui. 75. e 79. Oh quanto dunque 
deve differire la formola del diihmtivo decre- 
to, che deve ora interporre la G. Cv.da quel- 
lo telfè traferitto . 

lo gli rammemo ciò , che vuol , che gli rammen- 
ti il giureconf. Ulpiano . Mcminiffc autem opor- 
$ebit , enm , qui telìumemum inoffiriofum impro- 
be dì»U , O* non obtinuit , id quod in teflamen- 
to accepit ^ perdere^ O* id fifeo vindlceriy qunfi 
indigno nhlatum ; fed ei dtnium aufertur , quod 
teflamento detum efl , qui ufque ad fentemìam 
judicum lite ìmproba perfeveraverit Ó*f. ^ l) - 
jilia caufa efl ejus qui falfl inflituta accufationCy 

preferi ve 1 Imp. Gordiano, ad finem ufque quod -k 

inftmulabat , perduxit , & contrariam fsntentiam ' 

meruit : alia ejus , qui ineboatam accufationent a 

non ■ 


(ij L, Papinianus 8. §. 14. ff, de inoff. t^am, 

«\ «Ala 


\tlib .V-* 
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' no» pemdìt : cum in tìl'tui cfuìdem partem /ac»- 

eedat fifcm , hìc aatem • qn 't contrartam judìcia 
fcntentinm non fujìinuit , fux parf 'n non perdat 
perfccutionem (i)^ • 

Per. far ravvedere l’erede io non ebbi tanta prefciaa 
far decider la contefa. L’invitai anzi a pentimen* 
to ; c pur in damo . Buon per. Cario , che po- 
rrebbe fperar. pejdono mercè la fua ed e ritro» ' 
var potrebbe l’antidoto al fuo male nel §. p. 
della L. pojì legantm 5. ff. de bis ^ qua ut in- 

Inlto qneffo la ragion pubblica mi detta in gra- 
zia del tellamento di Michele Cariucci, che- io 
rilfegiìo alla G. C. ; la quale viemeglio di pri- 
ma ne dovrà elfer di elfo acerrima garante . 

L principalmente per follener la ma«ld veneranda.! 
della llefl'a ragion pubblica Regina di turt’i teim 
. pi , e d’ogni culta Nazione ; fra le aln«e formo^ 

le , di cui fi varrà nella prómulgazion del fuo 
diffioitivo decreto in quella caufa : dovrà far 
^trionfare quella di rigida pena delle fpefe tutte 
della lire j fio ben dovuto al drappelletto de’ te- ’ 
nicrarj litiganti Itati fin ad ora in giudizio, e 
per r altrui efempio dei pari . ' v 

Càtcra &c. 

Napoli 26, di Gennajo del 1802. 

Pantaleone Spadnveccbia . 

{1) L. Z. C. de bis y quib, ut indign, ber edit atei 
. aufer, Ov, 

Jth’C- 
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